
 
 
 

 1

 

CITTA’ DI SAVIGLIANO 
(Consulta Attività Produttive) 

 

 

VERBALE “CONSULTA ATTIVITA’ PRODUTTIVE” N° 15 (2022/2027) 
 

 

Il giorno mercoledì 19 novembre 2025, alle ore 18, regolarmente convocata con 
lettera prot. n° 44489 del 10/11/2025 nella Sala del Consiglio del Palazzo Municipale di 
Savigliano, si svolge la quindicesima riunione della “Consulta Attività Produttive” del 
Comune di Savigliano per il quinquennio 2022-2027. 

 

Risultano presenti i Signori: 
 
 

COGNOME E NOME RUOLO STATO 
   

SEPERTINO Anna Maria Presidente Effettivo 

PORTERA Antonello 
Sindaco /Assessore alle Attività 

Produttive 
Effettivo 

ACTIS Massimo Consigliere Comunale Effettivo 

ZAMPEDRI Gianluca Consigliere Comunale Assente 

BERARDO Giuseppe Confartigianato Assente 

PALLONETTO Vincenzo Confartigianato Supplente 

GILETTA Giulio Associazione Commercianti Effettivo 

TRUCCO Simona Vice Presidente Assente 

INGARAMO Andrea Unione Provinciale Agricoltori Assente 

BRUNA Marco Unione Provinciale Agricoltori Assente 

FERRERO Marcello Unione Provinciale Agricoltori Supplente 

BERTELLO Corrado Confederazione Italiana Agricoltori Effettivo 

BRESCIANO Edoardo Confederazione Italiana Agricoltori Assente 

CARTA Mariella Ente Informagiovani 
Invitato permanente Assente 

BONO Matteo Coldiretti Effettivo 

TESTA Piermatteo Coldiretti Assente 

MONGE Filippo Confindustria Cuneo Effettivo 

 9/15 

 

MATTIS Fabio Materie Digitali – Enti Form Savigliano ospite 
 

 Il Saviglianese stampa/assente 

ROCCA Claudio Corriere di Savigliano e dintorni stampa 
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CUTTICA Marco Segreteria Consulta  verbalizzante 

 
 
L’ordine del giorno è il seguente: 
 

1. applicazioni pratiche dell’intelligenza artificiale (AI) alle attività produttive 
(industria, artigianato, commercio, agricoltura); 

 
2. analisi e spunti al fine di realizzare un maggiore appeal cittadino e del territorio 

che favorisca nuovi insediamenti di attività e imprese; 
 

3. varie ed eventuali. 
 

Assiste alla seduta il redattore del settimanale d’informazione locale ‘Il Corriere di 
Savigliano e dintorni’, sig. Claudio Rocca.  
 

CUTTICA accerta la presenza del numero legale utile per la validità dell’adunanza (1/3 
dei componenti aventi diritto al voto).  
 
La seduta ha inizio alle ore 18:11. 
 
SINDACO: rivolge il personale saluto agli ospiti, ai componenti della Consulta e alla 
stampa locale ringraziandoli per essere intervenuti. Avvisando del ritardo occorso alla 
PRESIDENTE, introduce il primo argomento all’ordine del giorno relativo 
all’intelligenza artificiale (AI), che sta riscontrando una sempre maggiore attenzione a 
livello nazionale ed internazionale. Ritiene che l’intelligenza artificiale sia un tema 
affascinante per un verso e spaventoso per altri, il che induce a tenerci costantemente 
aggiornati, nonostante il ritardo con il quale la nostra società si accosta a tale 
tecnologia, sofisticata e, in effetti, ancora misteriosa a molti, meno forse alle giovani 
generazioni. Reputa che l’utilizzo dell’AI consenta un notevole risparmio di costi se 
proficuamente impiegata, ma che possa causare un impatto dannoso sul mercato del 
lavoro. Occorre tuttavia non perdere l’occasione, cogliendone gli aspetti positivi ed utili 
all’efficienza e alla produttività. Invita poi CUTTICA a introdurre l’ospite della 
riunione.      
 

CUTTICA: saluta e ringrazia il SINDACO e i presenti. Informa l’Assemblea che l’AI 
fa parte di un percorso di modernizzazione della vita e delle attività umane che va 
conosciuto in maniera sempre più approfondita. Introduce quindi MATTIS, consulente 
informatico e docente di Enti Form Savigliano, centro di alta formazione per 
l’evoluzione delle competenze digitali per l’Impresa e la Pubblica Amministrazione. Lo 
invita ad illustrare il tema e le applicazioni dell’AI nelle attività produttive. 
 

MATTIS: ringrazia l’Assemblea per l’invito e per l’opportunità di trattare un 
argomento di stretta attualità. Si presenta informando di occuparsi anche di formazione 
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e comunicazione [siti web, contenuti, podcast (trasmissioni audio digitali, tipicamente 
in formato di serie e suddivise in episodi, distribuite su Internet ed ascoltate su 
dispositivi personali come smartphone, tablet o computer)], organizzazione con 
programmi CMS (Content Management System - sistema di gestione dei contenuti -, un 
software che permette di creare, gestire, modificare e pubblicare contenuti digitali su un 
sito web o altri canali digitali). È originario di Sommariva Bosco, ma da quindici anni 
risiede a Savigliano. Introduce il tema mostrando alcune slide e partendo dalla 
definizione di AI: un insieme di algoritmi, codici, database utilizzato per approssimare i 
risultati dell’intelligenza umana, reperendo un enorme quantità di dati in maniera 
rapida. Si tratta di una tecnologia che consente alle macchine di eseguire compiti che 
normalmente richiederebbero l’intervento dell’intelligenza umana. L’AI ha 
sostanzialmente quattro funzioni: prendere decisioni; fare previsioni; risolvere 
problemi; automatizzare i processi. L’AI nasce, come il personal computer ed Internet, 
negli anni ’50. Il primo ad averne parlato è stato Alan Turing, matematico, logico ed 
informatico britannico considerato il padre dell'informatica e dell'intelligenza 
artificiale. Nel 1997, viene realizzato il pc IBM Deep Blue, un computer progettato 
appositamente per giocare a scacchi, che prevale sull’uomo - prima volta per una 
macchina - in una partita con il campione russo di scacchi Garry Kasparov. 
Successivamente, nel 2011, viene commercializzata una versione dell’Iphone 
contenente “Siri”, un’assistente vocale che permette di interagire con i dispositivi 
tramite comandi vocali o scritti e che consente, per la prima volta, di avere un supporto 
virtuale a portata di mano. Nel 2023, vengono realizzate le prime Chatgpt (Generative 
Pre-trained Transformer), un modello di intelligenza artificiale prodotto dall’azienda 
OpenAI (no profit), ovvero un programma (chatbot) in grado di conversare, rispondere 
a domande e generare contenuti testuali in modo simile ad un essere umano. Negli 
uffici aziendali, ad esempio, nell’ultimo anno, Office 365 - un servizio basato su cloud 
che include le applicazioni Word, Excel, PowerPoint e Outlook, insieme ad altri servizi 
come Microsoft Teams e OneDrive - è stato sostituito da Copilot 365, un assistente di 
intelligenza artificiale che si integra nelle app di Microsoft 365 per aiutare gli utenti ad 
essere più produttivi e creativi. Rivela che tutti i modelli di intelligenza artificiale 
hanno sempre a che vedere con il marketing. 
 

ACTIS: osserva che OpenAI dichiarata “no profit” passerà rapidamente a “for profit” 
in quanto, ad esempio, Chatgpt chiede già ora di effettuare l’upgrade alla versione 
“pro” a pagamento. Anche il servizio Dazn (piattaforma di streaming sportivo online) 
inizialmente sottoscritto in forma gratuita, richiede oggi un extra per non visualizzare 
gli spot pubblicitari. 
 

MATTIS: concorda con quanto riferito da ACTIS, precisando che il termine no profit 
viene utilizzato in questi casi per indicare che le aziende mantengono un vincolo 
statutario che la obbliga a perseguire anche una o più finalità di beneficio pubblico, 
accanto al ritorno economico. Motivo appunto per il quale entra in gioco la parte no 
profit. Procede illustrando alcuni esempi di applicazioni pratiche dell’AI. Nel settore 
manifatturiero, ad esempio, l’AI è in grado di rilevare molto più velocemente i difetti 
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dei prodotti confezionati rispetto ad un ispettore umano. Altro caso è quello di sistemi 
che prevedono con largo anticipo i casi di richiesta manutenzione su macchinari 
soggetti ad usura, evitando in tal modo il prodursi di danni rilevanti. Nella logistica, 
esistono ora software che ottimizzano i percorsi di consegna, come ad es. Google Maps 
(servizio di mappatura e navigazione online che fornisce mappe geografiche dettagliate, 
indicazioni stradali, informazioni sul traffico in tempo reale e dettagli su luoghi di 
interesse come ristoranti e negozi). A livello di marketing esistono: sistemi di analisi 
che prevedono quali prodotti venderanno di più; assistenti che automatizzano attività 
ripetitive e strumenti che analizzano report e generano riassunti. Riferisce inoltre che 
l’AI non sostituisce il giudizio umano, ma potenzia le capacità delle persone 
permettendo loro di concentrarsi su attività a maggior valore aggiunto, mentre la 
tecnologia gestisce compiti ripetitivi e analizza dati complessi operando H24. L’AI 
impara dai dati che acquisisce. La parte di input dell’AI (l’insieme dei dati, 
informazioni, istruzioni, quantità di risorse o materie prime immessi in un processo) è 
di molto maggiore rispetto a quella immagazzinabile dal cervello umano. Si parla in 
questi casi di “rete neurale”, un algoritmo ispirato al cervello umano e costituito da 
nodi (o neuroni) interconnessi che elaborano le informazioni attraverso “strati”. Questi 
sistemi imparano quindi a risolvere problemi complessi analizzando esempi, 
riconoscendo modelli e migliorando continuamente le proprie prestazioni nel tempo. 
L’AI impara, come un neonato, a “strati”, aggiungendo progressivamente parametri per 
ottenere informazioni il più possibile pertinenti. Va rilevato che l’AI richiede altissimi 
consumi di energia.   
 

ACTIS: in ragione di quanto appena riferito, ritiene che nei prossimi anni si avrà un 
bisogno smisurato di energia, che le rinnovabili (fonti di energia che si rigenerano 
naturalmente ed in continuazione, rendendole virtualmente inesauribili su scala umana) 
potrebbero essere inadeguate a sostenere su vasta scala. 
 

MATTIS: concorda con quanto riferito da ACTIS. Prosegue riferendo che l’AI, 
successivamente alla fase di apprendimento automatico, procede con l’apprendimento 
supervisionato (con decisione autonoma in base ai dati precedentemente acquisiti). Si 
passa quindi allo stadio di apprendimento per tentativi (detto “con rinforzo”). Si arriva 
infine al cosiddetto “deep learning”, ovvero una branca della machine learning e 
dell'intelligenza artificiale che usa reti neurali artificiali a più livelli per analizzare dati 
e riconoscere schemi complessi, in modo simile al cervello umano. Questa tecnologia 
consente ai sistemi di apprendere da dati grezzi e non etichettati, per svolgere compiti 
come il riconoscimento di immagini e voce, la traduzione e la guida autonoma. Essa 
effettua pertanto tutte le fasi descritte in precedenza, ma in tempo reale. Per quanto 
concerne la Chatgpt, che procede mediante la tokenizzazione (processo che sostituisce 
dati sensibili con un equivalente non sensibile chiamato "token", per protezione), si 
parla invece di Large Language Models (LLM), modelli linguistici di grandi dimensioni 
addestrati su enormi quantità di dati testuali per comprendere, generare e manipolare il 
linguaggio umano. Spesso, però, l’imprecisione della ricerca generata induce, ad 
esempio, gli studenti a prendere per buone le informazioni fornite dall’AI ed in 
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particolare dalla ricerca predittiva, che ancora non garantisce una completezza ottimale 
di risposta. Inoltre, l’AI si accosta in maniera gradevole all’interlocutore, inducendolo a 
non verificare approfonditamente le risposte ottenute. 
 

ACTIS: a questo proposito, manifesta la sua personale paura, in quanto l’AI porta alla 
dipendenza da un mondo di informazioni in cui l’input umano viene ridotto ai minimi 
termini, così come l’impiego del ragionamento, che viene quasi sostituito per intero 
dalla tecnologia. Più dettagli relativi alla domanda di interesse si aggiungono, più 
precisa è la risposta. Chatgpt raggiunge già un alto livello di puntualità che 
impressiona. Sul caso, invece, della ricerca di una determinata legge relativa ad uno 
specifico argomento riconosce che il sistema non è ancora così efficiente da elaborare 
risposte esatte. 
 

MATTIS: concorda, aggiungendo che sulla dipendenza occorre distinguere tra coloro 
che sanno discernere l’utilità dell’AI rispetto all’uso delle proprie capacità cognitive e 
coloro che non sono in grado di farlo. Va segnalata inoltre la cosiddetta “economia 
della solitudine”, ossia il business generato dal sentimento di isolamento sociale e 
solitudine che colpisce molte persone, diventando un'opportunità redditizia per aziende 
che offrono prodotti e servizi mirati. Questo mercato multimiliardario include, ad 
esempio, applicazioni, piattaforme tecnologiche e servizi per trovare compagnia, 
considerate utili per affrontare le conseguenze di una crescente crisi sociale e di salute 
globale. Prosegue riferendo che l’AI può “vedere”, ma non nel modo comune agli 
esseri umani. Diversamente, può effettuare delle scansioni delle immagini frontali, 
eseguendo vari passaggi (esame di forme e colore, riduzione dei dettagli, confronto con 
forme simili a quelle già predefinite). L’AI viene utilizzata prevalentemente per 
generare immagini, cui conseguono enormi problemi legati ai diritti d’autore (ore 
18:46: entra il PRESIDENTE: saluta il relatore e l’Assemblea, scusandosi per il ritardo 
non dipeso dalla propria volontà). Nel caso di Google, da qualche tempo viene resa 
disponibile Overview Ai, una funzionalità di ricerca che utilizza l'intelligenza artificiale 
per fornire un riassunto sintetico e completo di un argomento direttamente nella pagina 
dei risultati di ricerca basata sull’input iniziale dell’utente. Perplexity è un motore di 
ricerca basato sull'intelligenza artificiale che combina la ricerca tradizionale con l'AI 
generativa per fornire risposte dirette, sintetiche e contestualizzate alle domande degli 
utenti, citando sempre le fonti. Poe è invece una piattaforma che contiene tutte le forme 
di intelligenza artificiale disponibili. Grok è a sua volta un chatbot di intelligenza 
artificiale sviluppato da xAI (società di Elon Musk), integrato nella piattaforma social 
“X”. È progettato per rispondere a domande con accesso in tempo reale ai dati di “X”. 
A tal proposito richiama un episodio avvenuto in Texas. Per sviluppare Grok, è stato 
acquisito uno stabilimento nei pressi di un fiume, utile a raffreddare più rapidamente i 
server di sistema. Nel giro di sei mesi, le risorse idriche sono state annullate, arrecando 
irreparabili danni all’ecosistema ed il consumo energetico registrato ha toccato livelli 
elevatissimi. È stata inoltre emanata dal governo Trump una legge che consente alle 
aziende che lavorano sull’intelligenza artificiale di bypassare qualsiasi vincolo 
ambientale ed energetico. Le prospettive future appaiono quindi assai preoccupanti. 
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Tornando alla conoscenza dell’AI, occorre rilevare che al momento siamo privi della 
progettazione dei prompt (costituito dall’input corretto, il fine della ricerca, il formato 
desiderato dell’output), ovvero il processo che consente di guidare le soluzioni dell’AI 
per generare i risultati desiderati. Sebbene l'AI generativa cerchi di imitare gli esseri 
umani, richiede istruzioni dettagliate per creare risultati pertinenti e di alta qualità. Gli 
aspetti contrari dell’AI sono l’elevato tasso di inquinamento e l’ingente consumo 
energetico e idrico. Inoltre, l’AI è nelle mani di pochi e viene prodotta da aziende non 
statali (eccetto il caso dell’azienda cinese “DeepSeek”, parzialmente di proprietà del 
governo). Altro problema riguarda la tutela della privacy e l’uso di dati sensibili, dati in 
pasto a server di cui non si conosce l’utilizzo, un po’ come avviene con l’uso dei canali 
social. Il furto dei dati sta diventando un aspetto impressionante delle nuove tecnologie.  
I cosiddetti data bridges (ponti sui dati) costituiscono una violazione di sicurezza che 
comporta - accidentalmente o in modo illecito - la distruzione, la perdita, la modifica, la 
divulgazione non autorizzata o l'accesso a dati personali o sensibili trasmessi, 
conservati o comunque trattati. Questo può avvenire per furto di dispositivi, accesso 
non autorizzato ai sistemi, errori umani o attacchi informatici, come il phishing. 
Dall’AI deriva inoltre una graduale perdita della creatività umana. 
 

ACTIS: nella quotidianità lo smartphone agevola molte delle nostre attività e dei nostri 
progetti, arrivando, in quest’ultimo caso, al punto di poter rinunciare alle prestazioni 
onerose dei professionisti, con notevole risparmio economico. 
 

MATTIS: ritiene vada comunque prestata attenzione al fatto che le risposte devono 
essere sempre vagliate in termini di esattezza e pertinenza al caso sottoposto. Le 
categorie più a rischio in questo senso sono gli over 70 per l’AI e gli over 50 per i 
canali social.  
 

ACTIS: riferisce il caso dei suoi anziani genitori che vengono sistematicamente 
condizionati dagli spot pubblicitari televisivi, trascorrendo di fatto molte ore di fronte al 
televisore.  
 

MATTIS: conferma l’effetto condizionante delle tecnologie. Aggiunge inoltre la 
presenza in rete di falsi contenuti (deep fake), ossia di foto e video manipolati etc. 
Conclude il suo intervento mostrando un video spiritoso sullo smisurato consumo 
d’acqua da parte dei server AI, che induce a riflettere sugli effetti e le conseguenze 
indotte dall’AI. 
 
L’ASSEMBLEA plaude alla relazione dettagliata ed esaustiva presentata da MATTIS.  
 
CUTTICA: domanda A MATTIS se sia probabile che il futuro delle attività produttive 
possa divenire un’incognita in riferimento a quanto promette e causa l’AI. 
  

MATTIS: precisa al riguardo che è necessario dire ancora qualcosa in merito 
all’evento relativo alla dot-com del 2002. In quell’anno, avvenne infatti il crollo della 
bolla dot-com, che si prolungò nel tempo, realizzando perdite significative per gli 
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investitori e il fallimento di molte startup. Per “bolla dot-com” si intende una bolla 
speculativa che ha gonfiato e poi fatto crollare il valore delle azioni delle aziende 
tecnologiche statunitensi tra il 1997 e il 2000. In questo periodo, l'euforia per internet e 
le nuove tecnologie ("New Economy") portò ad investimenti speculativi in molte 
aziende che avevano poco o nessun profitto, causando, poco dopo, il fallimento e la 
perdita di migliaia di posti di lavoro. In quel periodo, però, non si era pensato a 
progettare un piano di business coerente. Le aziende che oggi operano nell’AI stanno 
sperperando ingenti somme di denaro provenienti da investimenti, ma soprattutto dal 
circuito sviluppatosi in conseguenza di quell’evento. Oggi è già possibile creare una 
propria AI, basata sui propri data center interni (strutture fisiche che ospitano 
l'infrastruttura IT necessaria a raccogliere, archiviare, elaborare e distribuire dati e 
applicazioni. Al suo interno si trovano server, sistemi di storage, apparati di rete e 
firewall, che permettono alle aziende e ai servizi di funzionare correttamente). Questo 
potrebbe essere, quindi, uno degli scenari possibili. Un’altra ipotesi applicativa 
potrebbe riguardare i processi di automazione all’interno delle aziende. L’intelligenza 
artificiale è quindi un mezzo, non è il fine. 
 

PRESIDENTE: interviene considerando che vi sia un pericolo oggettivo di perdita dei 
dati quando ci si affida costantemente alla tecnologia digitale, come quella degli 
smartphone e di altri supporti tra quelli presentati da MATTIS. 
 

MATTIS: concorda con il PRESIDENTE. Cita ad esempio il caso dei cellulari presenti 
in Sala, che molto probabilmente hanno registrato il tema dell’evento in corso e che 
verranno probabilmente tempestati di annunci e notizie sull’argomento. Tutti siamo 
soggetti alle cosiddette “targettizzazioni” (processi di individuazione e selezione di un 
pubblico specifico (il "target") a cui rivolgere una campagna pubblicitaria o una 
strategia di marketing. Si basano sulla segmentazione del mercato in gruppi più piccoli, 
definiti da caratteristiche demografiche, comportamentali, geografiche o di interesse). 
 

ACTIS: aggiunge a tal proposito che ormai siamo “registrati” continuamente e 
domanda se sia il caso di disattivare il microfono degli smartphone per ovviare al 
problema. 
 

MATTIS: conferma, aggiungendo come sia sufficiente soffermarsi su un qualsiasi 
canale social per venire classificati e divenire oggetto di messaggi personalizzati, tesi a 
raggiungere i consumatori più propensi ad essere interessati ad un prodotto o servizio. 
 

PALLONETTO: ritiene che la finalità di queste sofisticate tecnologie possa essere 
indirizzata a favore della produttività. Viviamo in un’epoca in cui le aziende di servizi 
tendono a sopravanzare le aziende produttive, ma l’AI, se interverrà sulle prime, 
porterà certo via lavoro e qualità alle medesime, generando un ritorno di manodopera 
sulle seconde. 
 

MATTIS: concorda anche sul discorso qualità. Riferisce il fatto che sua moglie opera 
come artigiano intagliatore del legno. Negli ultimi anni, lei ha ricevuto un maggior 
numero di richieste per partecipare a mercatini ed eventi di settore e portare elaborati - 
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divenuti oggetto di costante rivalutazione -, realizzati senza l’utilizzo di 
apparecchiature elettriche o elettroniche. Il pezzo unico avrà un valore sempre 
crescente nel tempo. D’altra parte, si assisterà anche ad un progressivo impoverimento 
e riduzione della capacità di acquisto rispetto al passato. In Cina, ad esempio, la volontà 
in atto è quella di annullare la classe media, poco propensa a spendere e con 
insufficienti risorse a disposizione, per favorire la ricerca di manodopera per la 
realizzazione di prodotti artigianali di qualità. 
 

BONO: in merito all’AI, ritiene che essa debba essere impiegata con cautela. Può 
trattarsi di un utile strumento o di un’arma a doppio taglio, che genera condizioni di 
asocialità. Le giovani generazioni fantasticano di avere sullo smartphone un amico 
immaginario, oppure un consulente, uno psicologo, un medico “artificiale”. L’AI non 
costituirà, a suo giudizio, un problema di carattere lavorativo, ma piuttosto sociale, che 
indurrà a scelte sbagliate e fuorvianti in grado di pregiudicare il benessere delle 
persone. 
 

GILETTA: reputa che, effettivamente, per quanto riguarda l’aspetto professionale e 
lavorativo, l’AI costituisca un grandissimo strumento per migliorare e sopperire alla 
carenza di manodopera rilevata in ogni settore rappresentato in Consulta. Egli la 
utilizza personalmente apprezzandone il contributo al miglioramento delle proprie 
performance lavorative, realizzate in minor tempo. Si tratta di una grande chance per le 
imprese che, come per ogni rivoluzione, dovranno provvedere ad adeguarsi inserendola 
all’interno dei vari processi produttivi e collaborativi. Il business tuttavia può creare 
criticità, perché quando un prodotto viene venduto e genera guadagno subentra la 
mentalità del profitto che crea l’esigenza di vendita di un prodotto. La tecnologia si 
sviluppa velocemente e, di contro, le normative rimangono sempre dieci passi indietro. 
Le competenze essenziali, inoltre, non sono più possedute dalle giovani generazioni, 
che le hanno sostituite con l’uso di strumenti tecnologici. 
 

ACTIS: rileva come, in molti casi, l’arrivo delle novità tecnologiche, in agricoltura 
come in altri settori, abbia paradossalmente condotto le persone ad avere meno tempo a 
disposizione e, di conseguenza, maggiori preoccupazioni rispetto al passato. 
 

SINDACO: concorda con ACTIS riferendo che l’AI possa offrire numerosi vantaggi, 
ma anche abitudini sbagliate che possono sfociare in forme di penalizzazione sociale.  
 

ACTIS: in riferimento a quanto anzidetto, aggiunge che un tempo era consuetudine 
destreggiarsi senza l’ausilio di strumentazioni come quelle attuali, che hanno un costo 
elevato e richiedono una specifica preparazione per il loro impiego. 
 

MATTIS: considera che, a livello personale, Chatgpt consentirebbe di possedere tutto 
lo scibile per 240 euro annui. Non è pensabile tuttavia che possa essere questa la realtà, 
non potendosi racchiudere in un chatbot tutte le conoscenze e le esperienze maturate 
dal genere umano. 
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Conclusa la disamina del primo tema, numerosi componenti dell’ASSEMBLEA 
esprimono la richiesta di terminare anticipatamente la riunione per impegni personali 
(si congedano ed escono dalla Sala ACTIS, GILETTA, FERRERO e BERTELLO). 
CUTTICA, in relazione alla necessità di riunire la Consulta nel mese di dicembre per 
l’elezione delle cariche di Presidente e Vice Presidente per l’annualità 2025/2026, 
invita l’ASSEMBLEA ad individuare una data utile, alla quale estendere la trattazione 
del secondo tema all’ordine del giorno corrente. Viene quindi definita 
dall’ASSEMBLEA la data condivisa di mercoledì 3 dicembre.  
  

MONGE: interviene rivolgendosi al SINDACO e riferendo di aver partecipato alla 
riunione prevalentemente per discutere il secondo tema all’ordine del giorno. Anche 
alla luce della variante al PRGC recentemente approvata (con D.C.C. n. 31 del 
07/11/2025), ritiene che la Consulta debba impegnarsi per suggerire 
all’Amministrazione Comunale le linee strategiche di crescita, non solamente urbana ed 
immobiliare, ma anche economica, intercettando le istanze raccolte a questo tavolo. 
L’idea di programmare una riunione nel breve termine, in un periodo (dicembre) ricco 
di impegni per le associazioni di categoria, andrebbe invece posticipata al mese di 
gennaio, dedicando un pomeriggio all’argomento inserito al secondo punto dell’ordine 
del giorno odierno e al tema del marketing insediativo (strategia che promuove un'area 
geografica (città o regione) per attirare turisti, investimenti e nuovi residenti). Auspica 
che la Consulta possa rappresentare il ruolo di suggeritore dell’Amministrazione 
Comunale, particolarmente per questa ultima parte del mandato quinquennale. I temi 
sono numerosi e rilevanti. Occorrerà immaginare con anticipo il futuro della città, 
prevedendo in tal senso anche un’eventuale delega all’attrazione degli investimenti ed 
un ufficio all’uopo preposto, così come la costante sinergia con i Comuni limitrofi che 
il SINDACO, peraltro, sta già concretizzando. Se, con una strategia a dieci anni, si 
riuscisse ad insediare una decina di aziende da 5-10 dipendenti, si attiverebbe di 
conseguenza la riabilitazione di valori immobiliari presenti su aree poco sfruttate. I dati 
Ascom relativi alla desertificazione sono preoccupanti per molti versi, in quanto 
attestano la progressiva sparizione della piccola e media impresa. Il turismo è 
importante, ma chi paga gli stipendi sono l’industria, l’artigianato, l’agricoltura, il 
commercio. Sarebbe utile quindi arrivare a licenziare un documento programmatico da 
rivolgere all’attenzione dell’Amministrazione Comunale. Si dichiara pertanto 
disponibile ad offrire il personale contributo per portare in evidenza alcuni aspetti che 
richiedono attenzione, al fine di immaginare un futuro diverso e migliore per la città. 
 
L’ASSEMBLEA concorda in merito all’iniziativa proposta da MONGE, decidendo di 
individuare, in occasione della riunione del 3 dicembre p.v., una data utile nel mese di 
gennaio 2026, da dedicare interamente alla trattazione dell’argomento di cui al punto 2. 
Conclusa la disamina degli argomenti all’ordine del giorno, IL PRESIDENTE ringrazia 
l’Assemblea, saluta e dichiara conclusa la seduta alle ore 19:47.  
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        Il segretario                                                          Il Presidente 
 
    Marco CUTTICA                                                               Anna Maria SEPERTINO 
             F.to in originale                                                                                      F.to in originale 
 


